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Il Giudice d . ssa 1) . Bracci

EDIZIONI RADIOFONICHE SICIL.IAIYE srl
in persona del faga]o rappreAOntantc p,t.,
parte oppon ente, alcttivamenta dom ìcUlata
in Roma via Ennio Quìrino Visconti
presso l'Avv. M. Anton íni
chc (a rdppreaenLa e difende
insieme all'Aw , F , Andron ico del fo ro di
Catania corxie da procura a marg ine del
ricorso

.

R ,d , 2007

Ntra

E

DiFpooìitivo n.

nella cau4a

I . N.A . Ci.I.
1STITUTO NAZIONALE Dl PREVIDENZA
DEI GIORNAL.IST] ITALIANI
in persona del legale rappresentante p . t , ,
pjute opposta, elett ivaimenta dom icil intu
presso 1'ufticio legale dell'[ .st i tuto sito in
Roma via Nizza n. 35,
rappresentato e difeso dall'Avv. R. Vagnarelli
uime da delega in calce al rieorao not ifícato

All'ud ienza del 9.12 .2008 ha pronunciato la eeguente SENTENZA:

it1G .E'tTA IL RICORSO IN OPPOSIZIONE E CONFFRMA IL DECRETO INGIUNTIVO
N. 226S/07 DEL TRIBUNALE ROMA BFZIONL LAVURU,
CONDANNA PARTE OPPUNEN'I'E A RIFONDERE ALL'INPtrI LE SPESE 1)1 LITE CIiE
SI I,[QUIDAN0IN E 1.800,08 OLTRE IVA E CPA.

IL C3IUDICE
Dnniola Br cci

^ .. ,

fr

'CRIHUNA .GE ORD1NAEtlO DI ROMA
SEZIONE LAVORO

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL PO .POIA ITALIANO

`•• k 1,kt" 1
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OSSERVA 11, GIUDICE che l'oppo sizione al Decreto Tngiu .nttva na .n ò met i tevole dí accoglimcnto
;..

perché infondata.

lnvnro deve rilevarsi che presupposti per il sorgere dell ' obbligo contrlbutivu ìa favore dell ' Inpgi

sono : 1) t 'cyistenza d i un rapporto d3levoro Aubord .inato dí iiatura giornalistica; b)1'csietenza in ca-

po ad un sogg ,etto dol .lo status pmfoes .Lonale d i giornaliAta (profegato .nala o/o praticante e /o

dall'1 . 1.2001 pubbllcfsta) ,

Cfò prernesso, mctia conto Bv idGnziatc che risultano incantrc^verac sia la natura giornal -iatica della

prestazione lavorativa resa cixi sig , ri G , e t_._: -, ael paric^do dlcembro CKl/gennai4 U2, ^ia ii

vincolo di subatdinazione che ha carattcr izzato 1'attivítà dc :i pxcdettl lavoratori nel periodo Indicato .

Peraltro la natura gíurnalistico della prestazione così resa dai síg.rl Gagiiuno e Lunghi brtata accer-

tata dal Cone iglio dell'Ord ine de i G ioroalisN d i 5 icllia con dclibere r ispettivamontc acl 16,2,01 e

del 30,3.02 (doc. Y faRC. oppon,),

In propasito la Suprcma Corte ha ritenuto vallda e prodiittiva di effetti la p{ena aquiparazione allu

formale iscrizione nel reglRtso dci praticautl, pe r tutte le finulità pravYete da]la logge , tra cui

l ' ammissione all'esame di a6111taZlonà all'esarcizío Jcllu profeesione, dsll'dcCarlamento

del .l'esarcWo d i fatto dí pratica gio Tnalistica effettuato dagli organi dell'ord ine professionale

nell'espletamento dei poteri sostitudvl dí cuí all'art , 43 D .P.R . n 115/65, Infetti %scoado CasK . n .

5963/00 "in tema dl ammiss ione all'esume di Ab il italione xll'cqcrclz io della profe ssione di giornali -

sta, la norma d i cui all'art, 46 comma socondo del DPR n. 115 dcl 1 965, così come introdotta

dall'an. 3 dcl DPR n. 384 dcl 1 993, ha íntego ettribulre al ConAlgli dell'Ordine, regionali e naziona-

le (secondo le rispettive competenze), un potere d í intervento Aowtitutivo xlsp4tto al direttore

dell'organo dì informaziona - cui f1 pratlcante g iornaligta abbia Inutilmente r ivolto istanza di rila-

scto della cerdFicazione di compiuta pratiét► - coii eonsoguante fucvltd di ac:carlara e dichiarare la

sussistenza dellu svolglmento dalle pratica giomalístiea"; ciò in un quadro normativo di riferimento

caraucrix.zato dalla flnal i tà di rimuovere oRlacol i e discriminazloni all'accesso alla pro[nFSionc gior-

nalìstlca e dL assicurare al praticantato pomal istico cli fotto i mcdesimi cffalti del cotrispundcntc

rapporto fomnalo.

Sicehb dalla ritenuta (e non contaetata) corre,ttoz.za dcl provved imento del CanRiglio dell'ordine

competente nel]'oSercixio dei poteri sost itutivi Attribu i tigll dalla legge, cliacendo l'efficac ia dal rico-

noacirnonto del pratiuantaio pro[esaíonale anche sul piano dol rapporto s esicurativa, poncndusl ln

eoocreto la qucbt ìone non ìn tarmini d i opponibilltà della decigione, ma dl decorrenza deglì effctti

cletla qual ificaziana operata, decorrenza che, in quanto volta alla cognl7iono, oltre che alla cascitu-

zionc, della natura effettiva dcl rapporto, colncldc rsotla sut► efficacia Ma intcr.na che e sterna.
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Si deve pertanto ritenere fondata la riciíìesta di regolarizzazione contributivu operata datt'Inpgi ed

azlonata i n scdo monitoría.

° Dalla suddetta rico5truzione c;onsvgue iinche t'Inapplicabilit^ alla fattispacie dell'qrt . 116 legge n .^..
r.- --- 388/00 (lap,gc flnaruiar ia 2001; asaiu Il trasfcrtment,o delle yornmc versato dall'opponente

,
A1l Enpals e da quèst,íalituto nll,Inpgi aenz A aggravio d1 ìntetesai) , stante 1 íncompatibilità della fat-

^, , .. :: .., ,. .
tispecíe con la pozione d í buona fede richiesta dalla norma cituta, atteso che la natura dell e mansio

-^``° . I: . n9 svolte dug1ì assicuratl era nota al datore di lavoro, e quind i arano parimcnd conoecibìli lr consc-

guenze anche sul regimc aasicnrativo obbligatorlo . Cn tal senso s i 6 del reato recmntemeatc pronun-

^

ciata la S.C. con la sentenza n. 21957 dcl 19,10,07, con la quale igiudlel d i legittimità hanno proei•

sàto che l'nrt. 1189 c.C., ralatlvo al pagamento in buona fede al creditore apparentc, prosuppone

l'errore scu8abilc, pertanto non pu ò e9scre invocato dal datotd di lavoto cho abbia edibito ad attività

giornaliat ìca un proprio dipendente ed abbia nel cnntem}w versato i contributí all'Inps anzich é

all'[npgí; in ta] caso infattl il datore di lavoro non pu ò soatonorc dt Ignorare il reale contenuto dcl

rupporco e del conseguente obbligo contr ibucivo ,

Quíuíto al pagamanto delle somme rivcndicate dall' iripgí a titolo di eanzìone civ ile, giova rilevarc

che secondo Il canRolideto orientamento della giurispruclenza della S.C, "l'obbl igc► relativo alle

somme aggiuntive che il datore di lavoro è tenuto a versare in caso di omcsso o ritardato pagamento

dei eontributi asaieurativi cost ituisee una conseguonza automatica dell'inadampi imento o del ritardo

ed e posto allo scopo di rafforzare 1'obbligazionc contributiva e di risarcire, In m isura precieccrmina-

ts dalla legge, con una presunzione iuris ct de iure, il d:tnno cRgionHto all'Tstituta assicuratore, sic-

ch8 non è tenuta alcuna indagine aull'imputabilità o aulla colpa in ordinc all'omissione od al ritardo

del pagamento della contnbuzioae al fine d i escludere o di ridurre l'obbligo suindicat<)" (Cass, sox,

lav, n, 2689/95; cfr. Casa, sez. lsv, n. 5088/95 e n, 679/95).

SI Impone pcrtanto il rigot ►4 dol ricortio iri opposiziane.

I.,e spese di lite, liquidate come da separato dispoaitivo, saguoncy la soecombdnza

Romb, udícuzti de19,12,2.0(18
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I7anlela Bracci
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Depos itu to In C a n*ol larlw
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